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Chieri che cambia
demolendo il passato

Il Carnevale a Chieri:
tornano a sfilare i carri

Volley, 
Chieri avanti 

in Europa

Addio a 
Dinosport





Il 2023 che comincia bene per 100torri (40 anni di rivista, 15 mi-
lioni di visualizzazioni il quotidiano online) parla in copertina e 
all’interno di una Chieri che cambia aspetto demolendo un pezzo 

importante del suo passato. Prima della ex scuola Mosso che ora non 
c’è più (ci sarà un parco, niente cemento), era già successo con can-
tieri che sono nella memoria e nelle cronache chieresi: il Politeama 
demolito ai bordi di Piazza Cavour, il vecchio mulino a Porta Gialdo, 
la Cartotecnica, per non parlare dell’ex consorzio agrario in Via Tana, 
ora cantiere per una modernissima struttura per anziani. Chieri è cam-
biata, cambia e cambierà ancora. Speriamo senza distruggere il buon 
passato. Comunque, per farne memoria, scriverne e metterci qualche 
immagine non guasta. L’attualità ci porta al Carnevale, con la nuova 
Tessioira e i carri che sfilano di sera. C’è gente inorridita dall’idea e 
altri che la applaudono, ma che poi magari quella sera, sabato 11 feb-
braio, staranno davanti alla Tv per il Festival di Sanremo. Chi vivrà 
vedrà. Lo sport è sempre più, a Chieri, pallavolo femminile. Mentre 
il calcio sembra perdere terreno ed entusiasmo, le ragazze del volley 
mantengono le promesse e fanno strada, in Italia e in Europa. La festa 
al PalaMaddalene continuerà. Da ultimo: come da tradizione, c’è un 
inserto in questa rivista, pagine a fondo giallo, che in tanti, da anni, 
conservano. Notizie utili, turni di farmacie per tutto l’anno, e storia in 
pillole. Sappiamo che in tanti gradiscono e lo riproponiamo con pia-
cere. Servirà, anche nel 2023.                                     Gianni Giacone
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Demolire per 
fare qualcosa di 
nuovo, del tutto 

diverso. 
A Chieri sta succedendo, 
con la scuola Mosso, 
elementari e medie di 
Via Tana: lascerà il 
posto non ad un nuovo, 
grande insediamento 
abitativo, ma, per 
scelta del Comune, 
ad un parco che si 

richiama alla tradizione 
tessile della città e sarà 
collegato al vicino 
parco del viandante e 
del pellegrino, in Viale 
Fasano.
La grande demolizione 
in Via Tana ci suggerisce 
un tuffo nel passato, 
quando a Chieri si sono 
fatte altre demolizioni 
che, come quella in 
corso, hanno cambiato 
non poco il volto, il 
panorama di altri ‘pezzi’ 
di città. La prima, a 
memoria di giornali, 
è quella del Politeama 
Chierese di Piazza 
Cavour. Cessò la sua 
attività nell’aprile del 
1929 quando l’edificio 
del Politeama e l’area 
circostante furono 
venduti ai Padri Gesuiti 
per destinare il sito ad 
una più ampia sede 
della Congregazione 
Mariana. Verso la 
fine dello stesso anno 
iniziarono i lavori di 
demolizione. Ci fu 
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Sant’Agostino. In anni 
ben più recenti, la 
demolizione del Mulino 
Berruto e quella della 
Cartotecnica Chierese, 
tra Porta Gialdo e 
strada per Pessione, 

spazio per un grande 
orto prima che, all’inizio 
degli anni Cinquanta, 
iniziasse il cantiere 
per costruire l’attuale 
palazzo, all’angolo 
tra Via Marconi e Via 

hanno radicalmente 
cambiato l’aspetto di 
quella parte di città. 
Si può discutere se in 
meglio o in peggio, ma 
tant’è. Ma la memoria 
del passato resta, nelle 

immagini d’archivio. 
Che naturalmente 
pubblichiamo, a buona 
memoria di chi verrà 
dopo di noi.

Nelle foto piccole: il Politeama abbattuto, il mulino 
Berruto e l’area dell’ex cartotecnica
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Ricordo di Marcello Pertile, 
il veneto innamorato della tessitura

E’ mancato a 91 anni 
Marcello Pertile, deca-
no dell’industria tessile 

chierese, fondatore nel 1954 di 
una tessitura che è rimasta tra 
le poche a portare avanti la tra-
dizione tessile chierese. 
Lui, veneto della provincia di 
Vicenza, era arrivato con la 
famiglia in Piemonte nel 1939 
stabilendosi a Marentino, alla 
cascina Montplaisir, dove i suoi 
lavoravano oltre 100 giornate 
di terra e lui dava una mano. 
Poi, nel 1947, sedicenne, si 
trasferisce a Chieri dove 
comincia a lavorare in 
tessitura per conto terzi. 
Nel 1954 fonda la Tessitura 
Pertile e nel ’61 si sposa con 
Giuseppina Benedicenti. Dal 
matrimonio nascono i figli 
Giorgio, Roberto, Marisa 
e Miriam. Nel 2017, in 
occasione del conferimento 
del titolo di socio onorario 
dell’associazione Veneti del 
Chierese, il presidente Claudio 
Campagnolo lo ricorda così: 
“I suoi segreti nel lavoro 

come nella vita sono: Serietà, 
Onestà e Qualità. Nella sua 
azienda – memore dei suoi 
trascorsi – non ha mai fatto 
distinzioni di provenienza. Ci 
sono operai e impiegati venuti 
da ovunque, dove il rispettare 
le regole, come si diceva 
prima, di serietà e onestà è 
solamente un fatto quotidiano. 
L’Associazione Veneti del 
Chierese è orgogliosa di 
conferire a Marcello Pertile 
il titolo di Socio Onorario. 
Perchè lui rappresenta 
l’intraprendenza, la volontà, 
la forza, la costanza che 
caratterizzano ad esaltano i 
Veneti.” (G.G.)
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Chieri. Il Carnevale della Tessioira e dei carri di sera
Nicole Sharon Bonventre, 28 anni, la Bela Tessioira 2023. La sfilata sabato 11 alle 20,30

Tempo di Carnevale an-
che a Chieri. 
La Pro Chieri ha 

presentato la nuova coppia di 
personaggi che rappresenta 
la tradizione carnevalesca e 
non solo, la Bela Tessioira e 
il Mangiagrop. Quest’anno la 
reginetta del carnevale chierese 
è Nicole Sharon Bonventre, 28 
anni, di professione assistente 
in uno storico studio dentistico 
chierese. Come ‘miss’ ha un  
precedente curioso: è stata 
eletta nel 2015 Miss Rubatà, 
una figura nuova creata per 
pubblicizzare il tipico prodotto 
dei nostri fornai, ma la novità fu 
subito abbandonata dai creatori. 
Adesso Nicole ci riprova con la 
tradizione consolidata abbinata 
alla tessitura. Al suo fianco 
Carlo Carpignano, giovane 
imprenditore di 27 anni.  La 
cerimonia di investitura 
avverrà, giovedì 9 febbraio alle 
21, alla presenza di Giandoja, 
nella sede prestigiosa della 
sala del consiglio comunale, 

ritrovata per l’evento, dopo 
anni di trasloco in Conceria.

Ma l’appuntamento clou con 
il carnevale targato Pro Chieri 

è per la serata di sabato 11 
febbraio, con la sfilata dei 
carri: partenza e arrivo in 
Piazza Dante e percorso che si 
snoda per le principali vie del 
centro di Chieri.

Tessioira 
e Mangiagrop 
2023

Nicole ‘miss Rubatà’ 
nel 2015
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“Giovanèt” Vergnano, le zingarate di un grande sportivo
Classe 1921, figlio di un’industriale, con tanti amici bontemponi. Morì in un incidente stradale nel’67       di Valerio Maggio                                                                                              

25 agosto 1967: «Una tra-
gica sciagura stradale ha 
coinvolto mercoledì notte 

due chieresi ed un loro amico che 
viaggiavano su una potente mac-
china (Mercedes pagodino n.d.r.) 
sulla statale fra Loggia e Mon-
calieri. Nello scontro uno dei 
chieresi, l’assicuratore Giovanni 
Vergnano, ha subìto ferite per cui 
è morto circa un’ora dopo all’o-
spedale di Moncalieri. (…) I due 
amici chieresi avevano con sé il 
tenente colonnello dei carabinie-
ri (…) di 49 anni, del Comando 
generale dell’Arma. L’ufficiale 
(conosciuto qualche anno prima 
dai due n.d.r) abita a Roma ed 
era venuto in questi giorni nella 
nostra zona per presiedere agli 
aspetti tecnici di sua competenza 
in un telefilm - (diventerà invece, 
l’anno dopo, uno sceneggiato te-
levisivo dal titolo I racconti del 
Maresciallo scritto e diretto da 
Mario Soldati n.d.r.) - ispirato 
alla vita di un sottufficiale pie-
montese dei carabinieri». Anche 
quella – come del resto tante al-
tre –  doveva essere per Giovan-
ni Vergnano una serata trascorsa 
all’insegna della più autentica 
“zingarata” monicelliana. Perché 
a Giòvanet l’amicizia vera, lo sta-
re insieme, il “condividere” era 
nel suo dna, anzi era il suo dna.  
Riavvolgiamo il nastro della sua 
vita a poco più di mezzo secolo 
dalla sua scomparsa. Classe 1921 
figlio dell’industriale tessile Giu-

seppe Vergnano vive con i suoi 
cinque fratelli (Epifanio, Lu-
ciano, Pierdomenico, Vittorio e 
Maria Grazia) in via Vittorio 14. 
Dopo essersi dedicato, sino alla 
chiusura, della parte commercia-
le della tessitura paterna con sede 
in viale Fasano (ora Carrefour), 
si inventerà dapprima rappre-
sentante e poi assicuratore non 
tralasciando di seguire, in vario 
modo e a vario titolo, il laborato-
rio di rammendo – all’interno del 
civico 62 di via Vittorio - messo 
su, nel frattempo, dalla moglie 
Mariuccia. Laboratorio che, ol-
tre a servire numerose tessiture 
chieresi, aveva stipulato accor-
di di lavoro con alcuni “brand” 
regionali e nazionali fra i quali 
spiccava la Miroglio di Alba.

Appassionato sportivo con 
un passato da calciatore nella 
squadra del Bar Bongiovanni 
quando quest’ultima – nella 
seconda metà degli anni ‘40 
era la sola compagine rimasta a 
rappresentare il calcio cittadino 
di un certo livello - si vantava, e in 
effetti lo era, di essere stato amico 
dello juventino Carlo Parola 
tanto che, quest’ultimo, avrebbe 
contattato papà Giuseppe con 
l’intento di strappargli un sì per 
accompagnare il giovanissimo 
Giòvanet ad un provino tra i 
ragazzi bianconeri. Si racconta 
che Carletto abbia invece ricevuto 
un secco no. «Giovanni mi deve 
affiancare nella conduzione della 
ditta» – pare abbia aggiunto un 
seccato genitore. 

Il Bar Bongiovanni oltre ad 
essere stato la sede del Pedale 
Chierese, di cui Vergnano  in quel 
periodo è vicepresidente, è anche 
il ritrovo di un folto gruppo di 
buontemponi – tiratardi (Cesare 
Toja, Beppe Gastaldi, Aldo Levi, 
Tony Maina, Francesco Ramello, 
tanto per citarne alcuni) sempre 
pronti a far baldoria. Come nei 
giorni di carnevale del 1956 
quando decidono di creare un 
“teatro di strada” ante litteram 
da portare per le vie di Chieri 
in occasione della sfilata dei 
carri allegorici. Lo battezzano 
Saraban’s Circus. «Veramente 
spassoso il “Saraban’s Circus” – 
scriverà il settimanale Il Chierese 
- fantasmagorico corteo, 
accompagnato dalla caratteristica 
musichetta, lungo le vie della 
città (…). Impossibile dire di 
tutte le numerose macchiette 
e i tanti campioni del Pedale 
in parodia che, al seguito del 
“patron” Giorgio Bongiovanni, 
hanno strappato risate a non 
finire». Anche in quell’occasione 
Giòvanet è tra i protagonisti.

Nella foto (archivio Tore 
Mattana, Chieri e il chierese, 
antiche immagini) scattata 
davanti all’allora Bar 
Pasticceria Merlone & 
Broccardo (ora Buttiglieri) si 
scorgono da sn. a ds: Giovanni 
Vergnano, Edoardo Menzio, 
Tony Maina.   
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Chieri  ha detto addìo a Dinosport
Dal Veneto, ragazzino, conquistò Chieri come imprenditore e come sportivo             di Gianni Giacone

Dino Cherubin, il com-
mendatore, per tutti 
da sempre Dinosport, 

è mancato a Torino, dove era 
ricoverato in una struttura 
sanitaria. Aveva 87 anni. La 
sua , in origine, è una storia 
simile a quella di tanti altri 
ragazzi veneti fuggiti dalla 
devastazione dell’alluvione 
in Polesine nel 1951. Ma il 
giovane Dino, con i fratelli, 
dimostra subito di avere una 
marcia in più. Da muratore si 
trasforma presto in imprendi-
tore edile e il ‘boom’ edilizio 
degli anni Cinquanta e Ses-
santa lo vede indiscusso pro-

tagonista. Dagli ultimi anni 
Settanta rileva in Via Vittorio 
un negozio di articoli sportivi 
e lo fa diventare un punto di 
riferimento per tutti gli spor-
tivi del Chierese. Dinosport 
non è solo un negozio di suc-
cesso, ma diventa un centro 
di promozione sportiva a tut-
to tondo, in cui Dino lega la 
propria immagine a decine di 
campioni a livello nazionale e 
internazionale, aiutando nello 
stesso tempo lo sport di base 
con una incessante opera di 
sostegno. Dirigente in epoche 
diverse del Chieri Calcio, era 
stato vicino anche a molti al-

tri sport, accompagnando tra 
l’altro i primi passi importan-
ti della pallavolo femminile 
chierese. Quando a Chieri si 
costituisce, all’inizio del Mil-
lennio, l’associazione che ri-
unisce i Veneti del Chierese, 
Dino Cherubin ne diventa su-
bito presidente e trascinatore. 
Da qualche anno, lasciato il 
negozio per ragioni di età e di 
salute, si era trasferito a Bor-
dighera, per poi fare ultima-
mente ritorno a Chieri. Im-
possibile pensare che lo sport 
chierese senza di lui sarebbe 
stato la stessa cosa. Non lo 
dimenticheremo. “Forte, 

determinato, grintoso, uni-
co con quell’accento veneto/
padovano che si sentiva ogni 
qualvolta parlavi. Tu, eri or-
goglioso di essere Chierese, 
ma altrettanto orgoglioso di 
essere un Veneto. Ciao Dino. 
Ciao Commendatore. Ciao 
Presidente. Sei stato e sarai 
sempre un esempio per tut-
ti noi.” Con queste (e altre) 
parole lo ha ricordato al fu-
nerale Adelino Mattarello a 
nome di tutto il Direttivo dei 
Veneti del Chierese

Con Dado Benedicenti al Chieri 

Con Marco Tardelli 
e Centotorri, 1984

Con il figlio Armando e Leo Junior



L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
Il Monastero, Benedetto XVI nove anni 
di papato-ombra
(Massimo Franco. Solferino 2022)

“Il monastero è l’eremo nel cuore dei Giardini vaticani, nel quale dal 
maggio 2013 si è ritirato Benedetto XVI (…). Ormai ha passato più tempo 
al Monastero da papa emerito che da pontefice, dal 2005 al febbraio 2013. 
E questo rende ancora più imprevedibile e intrigante la sua traiettoria 
esistenziale (…). La sua sopravvivenza per tutto il pontificato di Francesco 
ha moltiplicato gli interrogativi sui motivi delle “dimissioni”, elevandolo 
a emblema di una fase unica della vita della Chiesa: anche perché la 
sua scelta di continuare ad abitare all’interno della Città del Vaticano è 
un’anomalia che si aggiunge a quella del successore, Francesco, che ha 
deciso di vivere in una suite dell’albergo di Casa Santa Marta, sempre 
dentro le sacre mura, e non nel Palazzo apostolico. (…) Ma è il Monastero 
la chiave che permette almeno di tentare di decifrare quanto accaduto 
(…). Quell’ex convento (…) e il suo inquilino eminente hanno riproposto 
in questi anni il mistero irrisolto della rinuncia di Benedetto; e riflesso 
in una sorta di gioco involontario di specchi l’evoluzione del pontificato 
di Francesco. Casa Santa Marta si è rapportata al Monastero molto di 
più di quanto non sia stato il contrario. (…)  Benedetto è stato invitato 
a parlare, a essere presente; insomma a cogestite di fatto il papato: quasi 
fosse la parte teologica e ortodossa che mancava a Francesco per essere 
legittimato agli occhi di una nomenklatura e di un mondo cattolico 
disorientati e frastornati dalla rinuncia, e scettici e diffidenti rispetto 
all’indirizzo del nuovo corso del papà gesuita. Man mano che la spinta 
di Francesco perdeva velocità e forza e aumentavano le resistenze e le 
critiche, però, il Monastero ha cominciato ad assumere contorni diversi 
(…). Da vertici di una stessa strategia di rinnovamento della Curia e del 
cattolicesimo, Monastero e Santa Marta sono diventati poli antagonisti, al 
di là e perfino contro la volontà del “due papi”; quasi per forza d’inerzia, 
sotto la pressione di cerchie di potere troppo tentate di regolare vecchi 
e nuovi conti e di spezzare la continuità miracolosa che i due anziani 
pontefici hanno cercato e cercano di salvaguardare”.

Ricordo di Papa Benedetto XVI
È entrato nella storia svolgendo un grande servizio alla Chiesa e al mondo. 

di P. Pio Giuseppe Marcato op
versi, ma le ha pensate e sostenute 
poiché appartenenti ad una visione 
‘più aperta e positiva’ che puntava-
no direttamente ad affermare una 
verità non solo soggettiva ma più 
apertamente oggettiva. Studioso 
di S. Tommaso e della Scolastica, 
profondo conoscitore della visione 
e della dottrina agostiniana della 
fede cattolica, non ha mai smesso 
di sollecitare i singoli fedeli cristia-
ni, ma ancor più i teologi docenti 
nelle università, di approfondire 
il dettato e aprirsi alle nuove pro-
spettive stimolate dai tempi nuovi 
e dalle aperture culturali derivanti 
dalle discipline e scienze moderne. 
Non si è mai tirato indietro di fron-
te alle difficoltà che si presentava-
no e di cui veniva a conoscenza e 
che lo riguardavano, assumendo in 
proprio le responsabilità quale Pa-
store universale della Chiesa fino al 
giorno in cui, il famoso 11 febbraio 
2013, in Concistoro ha dichiarato 
che per età, per le nuove difficoltà 
che non era più in grado di assolve-
re, per prudenza e rispetto del ser-
vizio che aveva assunto di fronte a 
Dio, alla Chiesa e all’intera uma-
nità, secondo coscienza e in piena 
libertà, lasciava il ministero petrino 
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Gesù Cristo. Si possono riconosce-
re l’ampiezza delle sue vedute fi-
losofiche e teologiche, l’acume dei 
suoi diversi interventi nelle diverse 
sedi scientifiche a livello mondiale 
come specifiche sollecitazioni ad 
una sempre più precisa volontà di 
conoscere, condividere e amare 
la verità. Col suo misurato sorriso 
non voleva mai mettere in difficol-
tà il suo interlocutore fosse pure un 
filosofo, un capo di stato, un poli-
tico, un congresso di studi scienti-
fici o un semplice fedele. Puntuale 
e preciso nell’esposizione e nella 
scelta terminologica, incline alla 
riflessione ha sempre manifestato 
con delicatezza l’urgenza di non 
formarsi alle semplici e immediate 
osservazioni, anche scientifiche, 
senza averne la piena consapevo-
lezza, padronanza e conoscenza 
dei possibili diversi effetti. Stu-
dioso di fama internazionale non 
ha mai ‘corretto’ alcune sue af-
fermazioni perché intese e legate 
a ideologie o retaggi culturali di-

Non poteva mancare nelle 
pagine del nostro giornale 
un pensiero del tutto parti-

colare in memoria del papa emerito 
Benedetto XVI°. I tanti commenti 
di questi giorni e i servizi giornali-
stici delle diverse tendenze, e cer-
tamente ce ne saranno ancora mol-
ti altri, hanno fatto conoscere in 
modo approfondito la statura mo-
rale, culturale, religiosa e la perso-
nalità così elevata dell’Uomo e del 
Pastore della Chiesa universale. 
Ognuno di noi ha potuto eviden-
ziare e riconoscere quei caratteri 
peculiari che ben oltre il tempo ci 
hanno permesso di valutare l’opera 
da Lui compiuta in soli 8 anni di 
pontificato: dall’insegnamento cat-
tedratico nelle università tedesche, 
dal servizio pastorale nelle più im-
portanti sedi della Germania come 
Cardinale. A Roma, come Prefetto 
della Congregazione della Dottri-
na della Fede, e infine come Papa 
quale Vicario di Cristo, successore 
nella Cattedra di Pietro e Vescovo 
di Roma. Tre scritti magistrali e 
magisteriali che direttamente o in 
modo mediato rivelano la profon-
dità ed esattezza del suo pensiero, 
quali la Fides et Ratio, il rapporto 
che può e deve esistere tra fede e 
ragione, la stesura e la meticolosi-
tà del dettato del Catechismo della 
Chiesa Cattolica (CCC), cui a fatto 
seguito il Compendio del Catechi-
smo della Chiesa Cattolica (CCCC) 
e infine i tre volumi di Gesù di Na-
zareth, uno studio accurato storico 
scientifico della vita e dell’opera di 
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e rassegnava le sue dimissioni. Se 
si può fare un riferimento, comun-
que inadeguato, ai Papi precedenti, 
la sua figura di Maestro e Pastore 
la si può confrontare con quella di 
S. Paolo VI°, il Papa che, dopo la 
figura carismatica di S. Giovan-
ni XXIII°, ha saputo, dall’inizio 
del Concilio alla sua conclusione, 
condurre la Chiesa alla sua nuova 
identità moderna. Questa enorme e 
difficile eredità portata avanti con 
entusiasmo da S. Giovanni Paolo 
II°, e oggi da Papa Francesco, per-
mettono alla Chiesa quella presen-
za e quella testimonianza della fede 
cristiana in un mondo che soffre e 
che ha paura del suo futuro. Sarà 
la Chiesa di oggi e di domani a va-
lutare con saggezza l’ampio lavoro 
svolto da Papa Benedetto XVI° nel 
suo breve ma intenso pontificato, 
riconoscendogli tutti quei meriti di 
aver condotto la comunità dei fede-
li nel vivere in pienezza, con aper-
tura di mente e di cuore, la fede nel 
Cristo Risorto, Signore della storia 
e sorgente della Verità e della vita. 
È stato quel “Testimone fedele” 
davvero grande di cui la Chiesa e 
il mondo di oggi aveva e ha ancora 
bisogno. Mentre manteniamo vivo 
il suo ricordo, lo affidiamo alla Mi-
sericordia infinita di Dio, ringra-
ziandolo per avercelo dato.
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S. Giacomo Apostolo
Str. Padana Inferiore 21
- 10023 Chieri  Tel. 011
- 947.06.51- Fax 011 -
947.06.51
Messe Prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00; 11.00;
18.00
Messe feriali: 18.30
Ufficio parrocchiale
Lunedì - Venerdì: 19.00 -
20.00
Sabato: 10.00 - 12.00

S. Giorgio Martire
Via San Giorgio 37 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 947.20.83
Chiese Succursali: San
Martino Sant’ Irene Nostra
Signora della Scala San
Giovanni Bosco

Pagine da conservare…
tutto l’anno

Orari funzioni nelle Parrocchie di Chieri

Messe feriali: da lunedì a 
venerdì, ore 18,30
Ufficio parrocchiale
Da Lunedì al Venerdì: dalle 
16.30 alle 19.00
Il Sabato l’ufficio è aperto 
dalle ore 10 alle12

S. Maria della Scala 
(Duomo) Piazza Santa 
Lucia 1 - 10023 Chieri
- Tel. 011.947.20.82 -
011. 947.16.67 - Fax
011.941.24.74
Email: info@duomodichieri.
com - Sito: http://www.
duomodichieri.com,
Chiese Succursali: San 
Filippo San Francesco
In Duomo Messe festive: 
08.00; 09.30; 11.00; 18.00

Messe feriali: 08.00; 09.00.  
Nella Chiesa di S. Francesco
Messa Prefestiva: 18.15
Ufficio parrocchiale
Lunedi e sabato dalle ore 
9:00 alle 11:30; dal martedi 
al vernerdi:9:00 - 11:30 e 
15:30 -18:30
Nel periodo da luglio e 
agosto l’ufficio è aperto solo 
al mattino

S. Maria Maddalena
Str. Cambiano 128 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 947.88.28
Messe Prefestive: 17-00
Messe festive: 10.00
Messe feriali:  Venerdì 17.00
(sospesa luglio e agosto)

Messe festive: 07.30; 11.00
Messe feriali: Martedì e 
Giovedì 18.00 - Mercoledì e 
Venerdì 17.15
 Nella Chiesa di S. Giovanni 
Bosco
Messe Prefestive: 18.00
Messe Festive: 09.30
 Ufficio parrocchiale
Martedì e Venerdì: 09.00 - 
12.00 / 18.30 - 19.00
Mercoledì: 09.30 - 11.30

S. Luigi Gonzaga
Via Trofarello 5 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 947.27.03
- Fax 011 - 947.27.03
Email: parr.s.luigi.chieri@
diocesi.torino.it
Messe prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00 e 11.15.
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ALIBERTI	 P.zza Luigi Rossi,1 Chieri - Frazione Pessione	
BALDISSERO	 Via Roma, 14/b	 Baldissero Torinese				
BASSO	 Via Amaretti, 4	 Poirino				
BOSCO	 Via Trinità, 17	 Montaldo Torinese	
DELL’ARCO	 Via XX Settembre, 1	 Chieri					
CARLONE	 Via Roma, 37	 Pino Torinese	
CAVOUR	 Via Tana, 6	 Santena	
CENTO TORRI	 C.so Torino, 23	 Chieri	 NO FERIE
CENTRALE di AM 2013      Via Canta, 4	 Riva presso Chieri	 NO FERIE 
COMUNALE 1	            Via Amendola, 6	Chieri	
COMUNALE  2	            Piazza Duomo, 2 	 Chieri					
COMUNALE 3	           Strada Cambiano, 123 Chieri - Località Maddalene			
DEL PIETRO	 Via Umberto I°, 29	 Pecetto T.se		
DON BOSCO	 Piazza Dante, 63/64	 Castelnuovo Don Bosco	
F7 AZ. SPEC. MULTISERV. Strada Chieri, 62	Pino Torinese	 NO FERIE 
CENTRALE di AV 2012         C.so O.Lisa, 5 bis	 Cambiano	 NO FERIE 
FARMACIA MORIONDO     Via Roma, 50	 Moriondo Torinese	
FARMACIA S. LORENZO   Via Torino 17	 Santena	 NO FERIE 
GRELLA	 Via F. Cavaglià, 1	Santena				
MAROCCHI	 Via Marocchi, 47/A	 Poirino - Fraz. Marocchi	 NO FERIE 
MUSSO	 Via Borgo Nuovo, 13	 Arignano		
CLARETTI PACIONI	          Viale Fasano, 14	 Chieri	 NO FERIE	
NUOVA S.N.C	 Via Nazionale, 71	Cambiano					
MARENTINO	 Via Roma, 22	 Marentino		
PIAZZA	 Via Vittorio Emanuele, 33/c	 Chieri	
REGIS	 Via Vittorio Emanuele, 50	Chieri	 24/04/2023			
SAN CARLO	  P.zza Italia, 12	 Poirino
SAN MARTINO s.n.c.	 Via Vittorio Emanuele, 16	Buttigliera d’Asti
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FEBBRAIO
01/02/2023	 MAROCCHI
02/02/2023	 S.ALBERTO
03/02/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
04/02/2023	 SANTA CROCE
05/02/2023	 COMUNALE  2
06/02/2023	 GRELLA
07/02/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
08/02/2023	 CENTRALE di AV 2012
09/02/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
10/02/2023	 DON BOSCO
11/02/2023	 COMUNALE  2
12/02/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
13/02/2023	 DEL PIETRO
14/02/2023	 CENTRALE di AM 2013
15/02/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
16/02/2023	 TRISOGLIO
17/02/2023	 CAVOUR
18/02/2023	 REGIS
19/02/2023	 CENTO TORRI
20/02/2023	 NUOVA S.N.C
21/02/2023	 CARLONE
22/02/2023	 BASSO
23/02/2023	 PIAZZA
24/02/2023	 MARENTINO
25/02/2023	 COMUNALE  2
26/02/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
27/02/2023	 SAN ROCCO
28/02/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
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MARZO	
01/03/2023	 CENTRALE di AV 2012
02/03/2023	 S.ALBERTO
03/03/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
04/03/2023	 DELL’ARCO
05/03/2023	 DELL’ARCO
06/03/2023	 NUOVA S.N.C
07/03/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
08/03/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
09/03/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
10/03/2023	 SAN CARLO
11/03/2023	 COMUNALE  2
12/03/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
13/03/2023	 GRELLA
14/03/2023	 CENTRALE di AM 2013
15/03/2023	 S.MARTINO
16/03/2023	 TRISOGLIO
17/03/2023	 BOSCO
18/03/2023	 PIAZZA
19/03/2023	 PIAZZA
20/03/2023	 DON BOSCO
21/03/2023	 COMUNALE  2
22/03/2023	 FARMACIA MORIONDO
23/03/2023	 ALIBERTI
24/03/2023	 MUSSO
25/03/2023	 CENTO TORRI
26/03/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
27/03/2023	 BALDISSERO
28/03/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
29/03/2023	 BASSO
30/03/2023	 S.ALBERTO
31/03/2023	 MAROCCHI

APRILE
01/04/2023	 REGIS
02/04/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
03/04/2023	 SAN ROCCO
04/04/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
05/04/2023	 S.MARTINO
06/04/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
07/04/2023	 MARENTINO
08/04/2023	 COMUNALE  2
09/04/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
10/04/2023	 COMUNALE  2
11/04/2023	 CENTRALE di AM 2013
12/04/2023	 GRELLA
13/04/2023	 TRISOGLIO
14/04/2023	 DEL PIETRO
15/04/2023	 PIAZZA
16/04/2023	 PIAZZA
17/04/2023	 BALDISSERO
18/04/2023	 CARLONE
19/04/2023	 NUOVA S.N.C
20/04/2023	 S.ALBERTO
21/04/2023	 CAVOUR
22/04/2023	 CENTO TORRI
23/04/2023	 COMUNALE  2
24/04/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
25/04/2023	 DELL’ARCO
26/04/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
27/04/2023	 CENTRALE di AM 2013
28/04/2023	 MAROCCHI
29/04/2023	 SANTA CROCE
30/04/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
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MAGGIO
01/05/2023	 CENTO TORRI
02/05/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
03/05/2023	 S.MARTINO
04/05/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
05/05/2023	 CENTRALE di AV 2012
06/05/2023	 SANTA CROCE
07/05/2023	 COMUNALE  2
08/05/2023	 DON BOSCO
09/05/2023	 CENTRALE di AM 2013
10/05/2023	 BASSO
11/05/2023	 ALIBERTI
12/05/2023	 BALDISSERO
13/05/2023	 PIAZZA
14/05/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
15/05/2023	 MUSSO
16/05/2023	 TRISOGLIO
17/05/2023	 SAN ROCCO
18/05/2023	 S.ALBERTO
19/05/2023	 SAN CARLO
20/05/2023	 COMUNALE  2
21/05/2023	 CENTO TORRI
22/05/2023	 DEL PIETRO
23/05/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
24/05/2023	 GRELLA
25/05/2023	 CENTRALE di AM 2013
26/05/2023	 BOSCO
27/05/2023	 REGIS
28/05/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
29/05/2023	 BALDISSERO
30/05/2023	 CARLONE
31/05/2023	 MAROCCHI

GIUGNO
01/06/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
02/06/2023	 REGIS
03/06/2023	 COMUNALE  2
04/06/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
05/06/2023	 NUOVA S.N.C
06/06/2023	 PIAZZA
07/06/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
08/06/2023	 CENTRALE di AM 2013
09/06/2023	 MARENTINO
10/06/2023	 CENTO TORRI
11/06/2023	 DELL’ARCO
12/06/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
13/06/2023	 CARLONE
14/06/2023	 S.MARTINO
15/06/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
16/06/2023	 DON BOSCO
17/06/2023	 SANTA CROCE
18/06/2023	 COMUNALE  2
19/06/2023	 CENTRALE di AV 2012
20/06/2023	 TRISOGLIO
21/06/2023	 MAROCCHI
22/06/2023	 S.ALBERTO
23/06/2023	 CAVOUR
24/06/2023	 COMUNALE  2
25/06/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
26/06/2023	 GRELLA
27/06/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
28/06/2023	 FARMACIA MORIONDO
29/06/2023	 CENTRALE di AM 2013
30/06/2023	 SAN CARLO

Perle di cosmetologia - LA SKINCARE IDEALE PER OGNI STAGIONE 

La skincare è una cosa seria 
e, soprattutto, non dovreb-
be mai essere uguale nel 

corso dell’anno! Ciascuna stagio-
ne, infatti, presenta determinate e 
precise necessità, che ci spingono 
non solo a fare il classico cambio 
di vestiti dell’armadio o del piu-
mone sul letto, ma anche ad ascol-
tare le nuove priorità della nostra 
pelle. Ci sono cosmetici che non si 
abbandonano mai come quelli per 
la detersione, i sieri e le maschere. 
Senza dimenticare i prodotti che 
contengono la protezione solare. 
Insomma, la nostra pelle ci parla. 
Come? Dalla sensazione che per-
cepiamo al tatto ed alla vista di 
come si presenta. Da ciò che ne-
cessità , dai suoi cambiamenti e 
dalla quotidianità alla quale viene 
sottoposta ogni giorno. La prima-
vera e l’autunno sono stagioni di 
transizione che hanno molte cose 
in comune con la skincare come il 
bisogno di esfoliare le cellule mor-
te e ritrovare luminosità. In prima-
vera, la pelle rinasce con l’esfolia-
zione profonda abbandonando la 
secchezza ed il grigiore invernale 
mentre, in autunno, si effettua 
l’esfoliazione per togliere la pelle 
secca provocata dall’esposizione 

solare e dalle eventuali spellatu-
re. Si cerca, quindi, di rendere la 
pelle di un colorito più omogeneo 
ed uniforme. A questo ci pensano 
i gommage, gli scrub o i peeling. 
La scelta fra enzimi da frutta acida, 
alfa e beta idrossiacidi o microgra-
nuli da noccioli dipende dal tipo di 
cute da trattare, la frequenza e se 
alla beaut routine vengono aggiun-
ti trattamenti di estetica o medicina 
estetica. L’utilizzo di creme viso 
leggere, a rapido assorbimento e 
dalla texture morbida, sono privi-
legiate in questo periodo. Si scel-
gono ingredienti ricchi di antios-
sidanti e che possano aumentare 
la forza di resistenza della pelle 
nei confronti del sole. Come la 
niacinamide che svolge un`azione 
antinfiammatoria, elasticizzante e 
riduce l`ingiallimento della pig-
mentazione cutanea. Gli antiossi-
danti dovrebbero essere usati tutto 
l’anno, ma sono particolarmente 
utili durante i mesi primaverili ed 
estivi per evitare i danni del sole. 
L’esposizione ai raggi UV può 
danneggiare il DNA della pelle 
e accelerare la degradazione del 
collagene e dell’elastina generan-
do quelle rughe dette di perdita 
di “tono”. Gli antiossidanti, come 

derivati dall`uva, il Resveratro-
lo, l`acido ferulico o la baicalina 
presente nella scutellaria, hanno 
la capacità di fare da scudo sulla 
pelle, stabilizzando i radicali liberi 
e riducendo così i danni del sole 
con un effetto antiage. Con l’esta-
te il sole splende più che mai, le 
temperature sono molto elevate e, 
spesso, lo è anche l’umidità! Tutto 
ciò comporta un’attività maggiore 
da parte delle ghiandole sebacee e 
sudoripare. Per questo motivo, la 
crema giorno deve essere legge-
ra e di facile assorbimento, non 
troppo corposa e, soprattutto, do-
tata di SPF molto alti. Sono molto 
utilizzati i sieri, come quelli che 
contengono vitamina C che svolge 
la funzione immunostimolante, ot-
tima per il mantenimento del col-
lagene di struttura e vasoprottettri-
ce. E per un’idratazione profonda 
ma allo stesso tempo leggera non 
puo`mancare l`acido ialuronico 
per richiamare acqua nei tessu-
ti, mantenerli elastici e donare 
vivacita`al colorito, riducendo i 
danni da photoagig. In inverno, in-
vece, le giornate si accorciano, la 
temperatura scende notevolmente 
e iniziano le giornate di vento o 
pioggia. L’applicazione di creme 

molto ricche, come le creme ric-
che di ingredienti come coleste-
rolo, ceramidi, oli vegetali, o vita-
mine come la E presente nell`olio 
d`oliva, più indicate per nutrire e 
riparare la pelle. Consiglio texture 
più corpose per garantire il man-
tenimento una perfetta idratazione 
anche perché si effettuano docce 
con temperature più calde che pos-
sono causare irritazioni
o sfoghi ed il riscaldamento secca
notevolmente la pelle. E se si
vuole dare una rigenerazione e`il
periodo della Vitamina A ottima
nella prevenzione dei danni
ambientali ad azione levigante.
In ogni caso e prima di tutto,
consiglio sempre di rivolgersi per
qualsiasi stagionalità ed esigenza
ai professionisti della pelle, dei
trattamenti e della cosmetologia.
E ricordatevi il mio motto è: il
cosmetico è cultura! Buona skin
routine a tutte/i

ALESSANDRA TUMORE,  
assistente medico estetico, 
informatrice qualificata e 
cosmetologa visagista. 
Per consulenze e trattamenti, 
contattare il numero  
3406160953
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LUGLIO
01/07/2023	 COMUNALE  2
02/07/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
03/07/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
04/07/2023	 CARLONE
05/07/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
06/07/2023	 ALIBERTI
07/07/2023	 CENTRALE di AV 2012
08/07/2023	 DELL’ARCO
09/07/2023	 SANTA CROCE
10/07/2023	 DON BOSCO
11/07/2023	 CENTRALE di AM 2013
12/07/2023	 NUOVA S.N.C
13/07/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
14/07/2023	 MAROCCHI
15/07/2023	 REGIS
16/07/2023	 COMUNALE  2
17/07/2023	 BALDISSERO
18/07/2023	 TRISOGLIO
19/07/2023	 BASSO
20/07/2023	 S.ALBERTO
21/07/2023	 BOSCO
22/07/2023	 COMUNALE  2
23/07/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
24/07/2023	 GRELLA
25/07/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
26/07/2023	 SAN ROCCO
27/07/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
28/07/2023	 SAN CARLO
29/07/2023	 CENTO TORRI
30/07/2023	 COMUNALE  2
31/07/2023	 MARENTINO

AGOSTO
01/08/2023	 CARLONE
02/08/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
03/08/2023	 ALIBERTI
04/08/2023	 DON BOSCO
05/08/2023	 REGIS
06/08/2023	 COMUNALE  2
07/08/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
08/08/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
09/08/2023	 MAROCCHI
10/08/2023	 S.ALBERTO
11/08/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
12/08/2023	 DELL’ARCO
13/08/2023	 DELL’ARCO
14/08/2023	 CENTRALE di AM 2013
15/08/2023	 SANTA CROCE
16/08/2023	 CAVOUR
17/08/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
18/08/2023	 MUSSO
19/08/2023	 PIAZZA
20/08/2023	 PIAZZA
21/08/2023	 NUOVA S.N.C
22/08/2023	 TRISOGLIO
23/08/2023	 DON BOSCO
24/08/2023	 CENTRALE di AV 2012
25/08/2023	 FARMACIA MORIONDO
26/08/2023	 COMUNALE  2
27/08/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
28/08/2023	 DEL PIETRO
29/08/2023	 CARLONE
30/08/2023	 MARENTINO
31/08/2023	 ALIBERTI
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SETTEMBRE
01/09/2023	 BOSCO
02/09/2023	 SANTA CROCE
03/09/2023	 COMUNALE  2
04/09/2023	 CENTRALE di AV 2012
05/09/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
06/09/2023	 MAROCCHI
07/09/2023	 S.ALBERTO
08/09/2023	 CAVOUR
09/09/2023	 DELL’ARCO
10/09/2023	 COMUNALE  2
11/09/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
12/09/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
13/09/2023	 S.MARTINO
14/09/2023	 TRISOGLIO
15/09/2023	 FARMACIA MORIONDO
16/09/2023	 REGIS
17/09/2023	 SANTA CROCE
18/09/2023	 NUOVA S.N.C
19/09/2023	 COMUNALE  2
20/09/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
21/09/2023	 ALIBERTI
22/09/2023	 BALDISSERO
23/09/2023	 CENTO TORRI
24/09/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
25/09/2023	 GRELLA
26/09/2023	 CENTRALE di AM 2013
27/09/2023	 BASSO
28/09/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
29/09/2023	 SAN ROCCO
30/09/2023	 COMUNALE  2

OTTOBRE
01/10/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
02/10/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
03/10/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
04/10/2023	 DON BOSCO
05/10/2023	 S.ALBERTO
06/10/2023	 SAN CARLO
07/10/2023	 COMUNALE  2
08/10/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
09/10/2023	 CENTRALE di AV 2012
10/10/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
11/10/2023	 S.MARTINO
12/10/2023	 TRISOGLIO
13/10/2023	 BOSCO
14/10/2023	 DELL’ARCO
15/10/2023	 REGIS
16/10/2023	 CAVOUR
17/10/2023	 CENTRALE di AM 2013
18/10/2023	 FARMACIA MORIONDO
19/10/2023	 ALIBERTI
20/10/2023	 MUSSO
21/10/2023	 COMUNALE  2
22/10/2023	 CENTO TORRI
23/10/2023	 NUOVA S.N.C
24/10/2023	 CARLONE
25/10/2023	 CENTRALE di AV 2012
26/10/2023	 S.ALBERTO
27/10/2023	 BALDISSERO
28/10/2023	 COMUNALE  2
29/10/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
30/10/2023	 MARENTINO
31/10/2023	 MAROCCHI

             NOVEMBRE
01/11/2023	 PIAZZA
02/11/2023	 TRISOGLIO
03/11/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
04/11/2023	 COMUNALE  2
05/11/2023	 SANTA CROCE
06/11/2023	 SAN MARTINO s.n.c.
07/11/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
08/11/2023	 BASSO
09/11/2023	 S.ALBERTO
10/11/2023	 SAN CARLO
11/11/2023	 COMUNALE  2
12/11/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
13/11/2023	 DEL PIETRO
14/11/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
15/11/2023	 S.MARTINO
16/11/2023	 TRISOGLIO
17/11/2023	 MUSSO
18/11/2023	 PIAZZA
19/11/2023	 CENTO TORRI
20/11/2023	 GRELLA
21/11/2023	 CENTRALE di AM 2013
22/11/2023	 SAN ROCCO
23/11/2023	 ALIBERTI
24/11/2023	 CENTRALE di AV 2012
25/11/2023	 COMUNALE  2
26/11/2023	 REGIS
27/11/2023	 MAROCCHI
28/11/2023	 CARLONE
29/11/2023	 FARMACIA MORIONDO
30/11/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.

DICEMBRE
01/12/2023	 BOSCO
02/12/2023	 COMUNALE  2
03/12/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
04/12/2023	 CAVOUR
05/12/2023	 FARMACIA MOVICENTRO
06/12/2023	 BASSO
07/12/2023	 TRISOGLIO
08/12/2023	 CENTO TORRI
09/12/2023	 DELL’ARCO
10/12/2023	 COMUNALE  2
11/12/2023	 NUOVA S.N.C
12/12/2023	 CARLONE
13/12/2023	 DON BOSCO
14/12/2023	 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV.
15/12/2023	 SAN ROCCO
16/12/2023	 SANTA CROCE
17/12/2023	 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI
18/12/2023	 FARMACIA SAN LORENZO
19/12/2023	 CENTRALE di AM 2013
20/12/2023	 S.MARTINO
21/12/2023	 ALIBERTI
22/12/2023	 MARENTINO
23/12/2023	 PIAZZA
24/12/2023	 PIAZZA
25/12/2023	 COMUNALE  2
26/12/2023	 REGIS
27/12/2023	 DEL PIETRO
28/12/2023	 S.ALBERTO
29/12/2023	 MUSSO
30/12/2023	 DELL’ARCO
31/12/2023	 COMUNALE  2
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muove il passo nei vicoli e 
vicoletti della Porta del Nuovo 
o della Porta Albussano si
trova di fronte a casupole senza
latrine, con porte sfasciate,
finestre ed imposte sradicate,
dai muri che non hanno da
tempo immemorabile ricevuto
una spruzzata di calce… e
rimane quasi meravigliato 
che possano esistere casupole
così derelitte in un centro
tanto industrioso, agricolo e
ricco… io mi sono più volte
chiesto come mai a nessuno dei
ricchi, intraprendenti e valorosi
industriali di Chieri non sia
ancora sorta l’idea di costruire
delle belle, comode ed igieniche 
case destinate ai nostri operai,
quali sono state costruite in
centri più piccoli, ad esempio
alla borgata Leumann presso
Rivoli, e nel Pinerolese”.
Marzo
L’Alfiere titola: Le otto ore
di lavoro. È uscito il decreto
che stabilisce come la durata
massima normale di lavoro non
potrà eccedere le 8 ore al giorno 

e le 48 settimanali. Riguarda gli 
operai e impiegati nelle aziende 
industriali e commerciali, come 
pure negli uffici, negli ospedali, 
nei lavori pubblici. Nelle 
aziende agricole le disposizioni 
si applicano solo agli avventizi. 
Per il lavoro straordinario può 
farsi un’aggiunta all’orario 
normale che non superi le 2 ore 
al giorno.
Aprile
Dopo discussioni e litigi 
anche aspri il Comitato 
pro monumento ai Caduti 
in guerra e l’Associazione 
Nazionale Combattenti 
di Chieri raggiungono un 
accordo e incaricano l’artista 
Leonardo Bistolfi di esprimere 
il suo giudizio sul progetto 
del monumento elaborato 
dallo scultore Buzzi-Reschini. 
La valutazione del Bistolfi è 
positiva e per quanto riguarda 
il posizionamento dell’opera 
suggerisce l’area libera a fianco 
del viale di Porta Torino o, in 
alternativa nella piazza laterale 
del Duomo, a pochi metri di 
distanza dal fianco della chiesa. 
Il monumento sarà inaugurato 
nel 1925 e verrà scelta per 
la collocazione la seconda 
soluzione.
Maggio
L’Arco informa che il Governo 
con un decreto ministeriale ha 
deciso di aumentare i contributi 
che i comuni devono versare 
allo Stato per il mantenimento 
delle scuole superiori. Anche 
Chieri ne è interessata per il 

Regio Liceo Ginnasio «Cesare 
Balbo», l’istituto di studi classici 
vanto della città e con una 
tradizione più che centenaria. 
Tutti i partiti costituzionali 
a Chieri, interpretando il 
sentimento della cittadinanza 
e le istanze dei capi famiglia, 
si dichiarano a favore del 
mantenimento dell’istituzione 
scolastica, accollando alle 
casse comunali il maggior 
onere e il Commissario 
Prefettizio delibera in tal senso. 
Ancora dal settimanale si 
apprende che la ditta Gambino 
G. B. Nipoti di Chieri è stata 
premiata per la fabbricazione 
di torchi e macchine vinicole 
all’Esposizione Agricola di 
Casale 1923 con il 1° premio, il 
diploma di gran merito e colla 
medaglia d’argento dorato 
del Ministero dell’Industria e 
Commercio.
Giugno 
La cronaca del settimanale 
L’Arco segnala che la Casa 
Vinicola Carlo Valzania di 
Chieri è stata premiata con la 
medaglia d’oro al Concorso 
Enologico di Torino. La 
ditta era già stata premiata a 
febbraio alla Fiera Enologica di 
Carnevale svoltasi a Torino in 
piazza Carlo Alberto e la qualità 
dei suoi vini va conquistando 
i mercati nazionali e anche 
quelli esteri. La sua specialità 
è la Freisa passita e se fino a 
ieri si credeva che la qualità di 
un “passito” fosse propria solo 
dei vini bianchi ora occorre 
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1923: a Chieri si farà il monumento ai caduti, il Duca d’Aosta visita la tessitura, un premio ai nostri vini e ai torchi…
di Bruno Bonino

Dopo la marcia su Roma 
dell’ottobre 1922 e l’istituzione 
nel dicembre dello stesso anno 
del Gran Consiglio, inizia 
il cosiddetto “ventennio”, 
con la rapida trasformazione 
del governo del Paese in un 
regime totalitario. Nell’aprile 
1923 il Partito Popolare (di 
orientamento cattolico) guidato 
da don Luigi Sturzo abbandona 
a pochi mesi dalla nascita il 
governo di coalizione, con 
a capo Benito Mussolini, a 
causa di profonde divergenze 
politiche. Il governo comunque 
prosegue e a novembre viene 
promulgata una nuova legge 
elettorale maggioritaria, per 
la quale chi otterrà nelle 
future elezioni almeno il 
25% dei voti avrà assicurata 
una maggioranza assoluta 
ottenendo il 65% dei seggi in 
Parlamento.
Gennaio
Cittadini chieresi inviano al 
settimanale L’Alfiere lettere di 
protesta per alcuni disservizi 
da parte del Comune che 
da pochi mesi è guidato dal 
Commissario Prefettizio prof. 
Bonaudi. Alcuni lamentano che 
la pubblica illuminazione lascia 
a desiderare e delle lampadine 
rotte nessuno se ne cura più. 
Altri denunciano che il suolo 
pubblico tra la stazione e via 
Roma è una pozzanghera e i 
poveri pedoni sono costretti 
a camminare nel fango. E 
scrivono: non potrebbe il 
Comune provvedere con della 
ghiaia?
 Febbraio
L’Arco riporta alcune 
considerazioni del chierese prof. 
Audenino sulle case fatiscenti 
in alcune zone di Chieri. “Chi 

Don Minzoni
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cambiare opinione. La Freisa 
passita di Chieri è venuta alla 
ribalta e merita rilievo perché 
abbina il profumo e il sapore 
del liquore alla forza della sua 
uva.
Luglio
Sono state individuate delle 
infezioni di fillossera in alcuni 
vigneti a Riva, a Mombello 
e a San Mauro e perciò tutti i 
comuni delle colline chieresi 
sono minacciati. L’Arco riporta 
il suggerimento della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura 
che invita caldamente gli 
agricoltori a sostituire i filari 
meno vigorosi con le viti 
innestate su quelle americane.
Agosto
Scrive L’Alfiere: “Un efferato 
e sacrilego assassinio è stato 
consumato il 23 agosto ad 
Argenta (Ferrara) e ha prodotto 
una impressione dolorosa in 
tutta Italia. Il parroco Don 
Giovanni Minzoni è stato 
barbaramente trucidato con un 
colpo di bastone alla testa da due 
sconosciuti all’angolo di una 

strada deserta mentre rincasava 
dal salone delle associazioni 
cattoliche”. Don Minzoni aveva 
ricevuto la medaglia d’argento 
al valor militare per l’attività 
di cappellano nella prima 
guerra mondiale. Era già stato 
minacciato da esponenti del 
fascio locale per la sua capacità 
di attrarre molti giovani nello 
scoutismo cattolico a scapito 
delle loro attività con i giovani 
“Balilla” e per aver deplorato 
violenze compiute dagli 
squadristi. Gli assassini e i loro 
mandanti restarono impuniti.
Settembre
Il Duca d’Aosta Emanuele 
Filiberto di Savoia si reca in 
visita al fiorente Cotonificio 
di R. e A. Figli di Giuseppe 
Gallina. Come riportato dai 
settimanali locali il Duca 
riceve un omaggio floreale da 
una bambina orfana di guerra 
e si mette in posa per una 
fotografia con i proprietari e 
le maestranze. Visita poi lo 
stabilimento accompagnato 

1923: a Chieri si farà il monumento ai caduti, il Duca d’Aosta visita la tessitura, un premio ai nostri vini e ai torchi…
di Bruno Bonino

dai signori Gallina e dal 
Direttore Tecnico sig. Quarà 
e si complimenta con loro 
per l’eccellenza raggiunta 
dall’azienda.
 Ottobre
Viene inaugurata la nuova sede 
del Circolo Chierese in piazza 
Mazzini 3. Venne fondato nel 
1874 come luogo di ritrovo, 
con finalità filantropiche, 
culturali e ricreative, per l’élite 
cittadina e le loro famiglie e 
in precedenza era situato in 
via Vittorio Emanuele, nel 
palazzo di fronte alla vecchia 
sede delle Poste. I nuovi e ampi 
locali sono stati elegantemente 
decorati dal pittore Vincenzo 
Pangella (lo stesso che effettuò 
interventi decorativi in Duomo 
e San Domenico) e un giardino 
arricchisce il complesso. 
L’Arco descrive la cerimonia 
con il discorso del Presidente 
Francesco Fasano, industriale 
ed ex-sindaco di Chieri, un 
concerto con vari strumentisti e 
poi il rinfresco e il ballo con le 
danzatrici nelle loro fantasiose 
toelettes e i danzatori con i loro 
severi ma elegantissimi frac.
Novembre
Come riporta L’Arco si 
succedono a Chieri due mostre, 
quella Agraria di piante da 
frutto, ortaggi, frutta e vini 
nella tettoia sul lato sinistro 
del palazzo comunale, dove si 
svolgeva nel passato il mercato 
del grano, e quella Zootecnica 
dei bovini di razza piemontese 
e dei suini sotto la tettoia del 

mercato. Per le piante da frutto 
spiccano nella mostra quelle 
di pesco che hanno fatto la 
fortuna di Canale (Cn) e che 
secondo la Cattedra Ambulante 
di Agricoltura, organizzatrice 
dell’evento, potrebbero essere 
introdotte anche sulle colline 
dei dintorni. Per gli allevatori 
dei bovini nel Chierese il 
messaggio che arriva dalla 
mostra è chiaro: molti premiati 
vengono da fuori, per cui 
occorre migliorare la qualità 
dell’alimentazione con più erba 
medica (trifoglio cavallino) 
e una attenta selezione della 
razza.
Dicembre
A oltre un anno dall’inse 
diamento in via temporanea 
in Comune del Commissario 
Prefettizio, L’Alfiere chiede 
a un importante personaggio 
chierese, che preferisce restare 
anonimo: “A quando le elezioni 
amministrative e la nomina 
del nuovo Sindaco?” Costui 
sembra perplesso e poi risponde 
che probabilmente si faranno 
in primavera. Ma il giornalista 
lo incalza subito: “Benissimo, 
ma scusi, ma in quale anno?” 
L’interpellato, dopo averci 
pensato un po’, risponde 
con franchezza e disincanto: 
“Probabilmente prima della fine 
del 1930”. La storia ci dirà che 
ciò avverrà solo nel 1946, dopo 
la fine del ventennio fascista, 
quando furono nuovamente 
introdotte nel Paese le elezioni 
amministrative.

Teofilo Rossi 
di Montelera

La Tessitura Gallina

Piazza Mazzini
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occasione della giornata 
internazionale della donna 
organizzano un incontro 
per discutere della loro 
condizione. Sono stufe di 
dover subire la protezione 
del sesso forte e vogliono 
che venga loro riconosciuto il 
diritto di poter aspirare a salire 
tutti gli scalini di qualunque 
carriera lavorativa.
Aprile
Da qualche mese è entrata 
in vigore l’IVA, imposta 
sul valore aggiunto, e il 
giornale pubblica un articolo 
per spiegare l’innovazione 
facendo un esempio per 
chiarire: un dettagliante 
paga l’imposta al grossista, 
si rivale sui suoi clienti e 
paga la differenza al fisco. Il 
comandante della stazione 
di Chieri della Guardia di 
Finanza dice che ci vorrà 
un po’ di tempo perché ci si 
abitui, per ora riceve molte 
richieste di chiarimenti da 
contribuenti in difficoltà per 
le nuove modalità cui sono 
tenuti: tenere dei registri, 
praticare la fatturazione, 
applicare la giusta aliquota 
ad ogni genere merceologico.
Maggio
Comincia a emergere una 
maggiore sensibilità per 
i ragazzi con disabilità 
mentale che frequentano 
la scuola differenziale. A 
Chieri nel 1973 sono 39, in 
aule di fortuna senza verde, 
cosa particolarmente grave 

perché fra loro ci sono anche 
ragazzini detti caratteriali, 
irrequieti, aggressivi, che 
avrebbero bisogno di spazi 
aperti per sfogare l’eccessiva 
vivacità. La preside prof. 
Costa minaccia di chiudere 
se non verrà fatto qualcosa, 
e l’assessore Salerno, 
consapevole del problema, 
garantisce che qualche 
intervento verrà fatto. 
Giugno
Il 20 giugno inizia la rassegna 
“I giovani per i giovani”, 
che durerà sino al 1° luglio. 
Agli spettacoli del teatro 
sperimentale si aggiunge 
una serie di manifestazioni 
a getto continuo, intese a 
fare del festival una centrale 
d’animazione permanente 
per tutta la città.
Luglio
Nella notte tra l’11 e il 12 
luglio dei ladri sono penetrati 
nella cappella Gallieri del 
Duomo, dove era custodito 
il tesoro, forzando il cancello 
e la porta blindata (in tutta 
tranquillità in assenza di un 
sistema d’allarme) e hanno 
trafugato 39 pezzi tra statue, 
chiroteche, reliquiari, croci e 
candelabri e sono fuggiti su 
un camioncino celeste, come 
testimonia un’abitante che 
non ha pensato fossero ladri, 
ma il parroco che caricava 
generi alimentari da portare 
alla colonia. Del tesoro sono 
rimasti un grande crocifisso e 
il cofano con le reliquie dei 

santi Giuliano e Basilissa, 
troppo grandi per essere 
rubati.
Il Comune e la ProChieri 
mettono subito a disposizione 
tre milioni di ricompensa a 
chi possa fornire indicazioni 
utili al recupero del tesoro 
e dei privati promettono 
di aumentare l’importo. Si 
spera che i ladri siano dei 
disgraziati dilettanti, ma 
si teme che dietro ci sia 
un’organizzazione a vasto 
raggio di ricettatori, nel qual 
caso ci sarebbero poche 
possibilità di recuperare il 
tesoro.
Agosto
Già cinquant’anni fa si 
parlava di cambiamenti 
climatici. L’evento più 
catastrofico è stato un ciclone 
che in tre minuti ha devastato 
il territorio intorno a Chieri: 
centocinquanta abitazioni 
distrutte o scoperchiate; una 
decina i feriti, alcuni gravi; 
il tetto di una stalla è caduto 
su una cinquantina di bovini, 
dieci dei quali devono essere 
macellati per le gravi ferite 
riportate; gli alberi e i pali 
abbattuti bloccano le strade 
e interrompono l’elettricità, 
ma l’episodio che più 
impressiona è un camion 
parcheggiato carico, con 
marcia inserita e freno a mano 
tirato, che è stato sollevato 
dal vento e scagliato a 15 
m. di distanza. “Si sentiva
tremare la terra”, testimonia
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1973: “I Giovani per i Giovani”, il rapimento Carello, rubato il tesoro del Duomo, “Giochi senza Frontiere”...
di Daniela Bonino

Gennaio
Suscita molta sensazione il 
rapimento del pinese Tony 
Carello, giovane nipote 
del noto industriale di fari 
per automobili, che viene 
rilasciato il giorno dopo dietro 
il pagamento di 100 milioni 
di lire di riscatto. Il giovane 
racconta d’avere ricevuto una 
telefonata da una sconosciuta 
che lo invitava a casa sua e 
d’esserci andato per curiosità, 
ma all’appuntamento 
aveva trovato due uomini 
incappucciati che lo avevano 
legano e imbavagliano.
Nel giro di un mese e mezzo 
vengono scoperti i due 
uomini della banda: sono 
un imbianchino abitante a 
Pecetto e un ex compagno 
di scuola di Carello, abitante 
a Pino. In breve viene 
arrestata anche la ragazza che 
aveva fatto da esca, i soldi 
recuperati in gran parte. 
Febbraio
Decine di ragazzini 
accompagnati dai genitori 
con cartelli, palloni e 
scarpe da calcio invadono 
i prati di Porta Garibaldi, 
un quartiere ancora scarso 
di attrezzature e servizi. 
Chiedono rumorosamente 
agli amministratori comunali 
che si sbrighino a realizzare il 
promesso centro sportivo.
Marzo
Anche le donne protestano, 
anche se in maniera più 
“matura” dei ragazzini: in 

Luigi Piovano
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una donna ancora sconvolta. 
I danni ammontano a due 
miliardi di lire. Ma non è 
l’unico caso che preoccupa: 
già a gennaio la temperatura 
mite aveva sciolto la neve 
caduta nei giorni precedenti, 
le piogge torrenziali avevano 
fatto esondare i rii non drenati 
a Villastellone e Andezeno, e 
a Poirino avevano allagato 
800 ettari di campi.
La squadra di Chieri partecipa 
a Bristol a “Giochi senza 
Frontiere”: grande attesa, ma 
risultato modesto…
Settembre
Luigi Riccardo Piovano, 
un bersagliere di 83 anni 
originario di Andezeno dà 
alle stampe la traduzione 
in piemontese della Divina 
Commedia, che gli ha 
richiesto tre anni di lavoro. 
L’uomo, ufficiale dei 
bersaglieri nella prima guerra 
mondiale, nel conflitto era 
stato ferito alla testa e in 

seguito pensionato come 
grande invalido per i postumi. 
Oltre alla traduzione dei 
versi danteschi, si diletta di 
poesia, dipinge e fa lunghi 
viaggi attraverso l’Europa 
in bicicletta con gli ex 
commilitoni.
Ottobre
Grande cordoglio suscita la 
morte del professor Giuseppe 
Capitolo, 65 anni, primario 
del reparto di chirurgia 
dell’ospedale di Chieri, 
a causa di un incidente 
automobilistico. L’uomo 
stava andando a casa a 
Torino a bordo della sua 500 
quando in una curva sulla 
strada del Pino ha sbandato 
e urtato una vettura prima 
di dirigersi verso il burrone. 
Il professore è riuscito a 
uscire dall’abitacolo prima 
che l’auto precipitasse ed è 
rimasto sull’asfalto, ma si è 
reso conto da sé della gravità 
delle ferite riportate, tanto da 

1973: “I Giovani per i Giovani”, il rapimento Carello, rubato il tesoro del Duomo, “Giochi senza Frontiere”...
di Daniela Bonino

chiedere l’assoluzione a un 
sacerdote che si era fermato 
per prestare soccorso.
Novembre
La scomparsa del 
ventisettenne Luigi Rossi di 
Montelera, figlio del titolare 
della Martini & Rossi, fa 
temere che si tratti di un 
rapimento. Sul giornale si 
ripercorrono le ultime ore 
del giovane prima della 
scomparsa: dopo aver giocato 
a tennis la mattina presto, si 
è preparato per andare allo 
stabilimento a Pessione, 
dove però non è mai arrivato 
(Luigi Rossi di Montelera era 
stato effettivamente rapito da 
una banda legata al clan dei 
Corleonesi e liberato il 16 
marzo 1974).
Dicembre
Il governo decide di imporre 
al Paese una linea di austerità 
petrolifera, passata alla 
storia come “austerity”, 
per contenere il consumo 
energetico. Sono previsti: il 
divieto di circolazione per 
tutti i veicoli privati a motore 
la domenica e nelle festività; 
chiusura dei distributori di 
benzina dalle 12 del sabato al 
lunedì mattina; aumento del 
prezzo della benzina di 15 
lire (la super passa a 200 lire 
e la normale a 190); chiusura 
di cinema e teatri alle 23; fine 
delle trasmissioni TV alle 
22,45; chiusura di ristoranti e 
bar alle 24; raccomandazioni 

ai Comuni perché vietino 
o impongano la riduzione
dell’illuminazione delle
vetrine; il riscaldamento al
massimo a 20°.
Nonostante le titubanze
preventive, la domenica a
piedi si rivela un successo.
In un insolito silenzio i
volti di tutti sono distesi e
allegri; mentre i bambini
scorrazzano in bicicletta i
padri giocano a pallone, bar
e pasticcerie sono gremite
di gente che commenta la
novità, qualcuno passeggia in
piazza Cavour a cavallo, altri
si esibiscono con i pattini
a rotelle. Già si ipotizza di
mantenerla, trasformando
il centro in isola pedonale
festiva.
Da una quindicina di giorni si
moltiplicano le segnalazioni
di avvistamenti di ufo, ma per
almeno uno di essi l’origine è
presto spiegata. Alle 2,30 di
una fredda notte un oggetto
luminoso alto circa due metri
cade a terra, continuando a
emettere strani segnali di luce
intermittente. Un testimone
spaventato chiama subito i
carabinieri. Si scopre poi che
è un pallone sonda francese,
un altro era stato recuperato
giorni prima a Susa, zona
notoriamente invasa dai
dischi volanti.
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100torri.it oltre 15 milioni di visualizzazioni
Vuol dire, in media, oltre 6 mila lettori al giorno

Ai primi di genna-
io 100torri.it, il 
nostro quotidia-

no online, ha superato il 
traguardo di 15 milioni 
di visualizzazioni. Dopo 
circa 7 anni di vita, il ri-
sultato è confortante. Al 
di là del totale ad effetto, 
vuol dire che ogni giorno 
6 mila persone in media 

vengono a cercare le no-
tizie, che sono fresche e  
giocoforza, anticipano a 
volte di giorni la pubbli-
cazione su altri media. 
Siamo contenti, ma non ci 
fermiamo ai complimen-
ti, che pure fanno piace-
re. Oggi l’informazione 
cambia veste e contenuti 
alla velocità della luce, 
aggiornarsi continuamen-
te è indispensabile. Così 
come bisogna dare ai let-
tori non solo notizie (pur-
troppo, spesso, brutte no-
tizie…) ma anche servizi, 
rubriche, novità che ren-
dano la vita più semplice. 
Lo stiamo facendo, cer-
cheremo di farlo meglio 
e di più. La sinergia con 
Centotorri Programmi, 
questa rivista, che sta per 
compiere 40 anni, sarà 
sempre maggiore, perché 
ci rendiamo conto che 
gli innamorati della ‘car-
ta stampata’, magari per 
abitudine o per una certa 
diffidenza nei confron-
ti del web, continuano a 
chiederci di sfogliarla. 
Tranquilli. Una cosa non 
esclude l’altra. Grazie a 
tutti. 15 milioni di grazie 
(G.Giac.)



I nostri amici animali di tutte 
le razze e le età sono dei veri 
specialisti ad ingoiare gli 

oggetti più disparati, che spesso 
non riescono ad essere  espulsi 
provocando danni a volte mor-
tali. I sintomi della presenza di 
un corpo estraneo nel tratto di-
gerente dei nostri animali dipen-
dono dalla localizzazione e dal 
tipo di corpo estraneo e possono 
essere anoressia, vomito, coli-
che addominali acute, assenza 
di defecazione, tenesmo ( l’ani-
male cerca di defecare ma non 
riesce). I gatti tendenzialmente 
sono meno portati del cane a in-
gurgitare cose non commestibi-
li; i rischi sono per lo più legati 
a spaghi e cordini. Per prevenire 
l’ingestione di corpi estranei è 
bene non lasciare in giro e non 
far giocare i gatti con cordini 
tipo quelli dei pacchetti regalo, 
delle tende, cordini di arrosti o 
salami o la fettuccia di plastica 
con cui si legano i sacchetti del-
la spazzatura. Il gatto ha infatti 
delle piccole escrescenze sulla 
lingua utili per evitare che una 
eventuale preda cacciata scivoli 
fuori dalla bocca; queste impe-

discono però di poter sputare 
un cordino preso in bocca per 
giocare. Il nastrino che arriva 
nell’intestino può dare gravi 
sintomi, quali vomito e inappe-
tenza; se non si procede con la 
rimozione chirurgica può porta-
re a rottura dell’intestino, peri-
tonite e morte. I gatti che hanno 
la possibilità di cacciare posso-
no invece ingerire prede troppo 
grosse che potrebbero rimanere 
incastrate in fondo alla gola o 
nell’esofago.
I cani invece sono in grado 
di ingurgitare veramente di 
tutto: calzini, pietre, aghi da 
cucito, giocattoli, ossa, sabbia, 
traversine salva-materasso, 
palline, noccioli di frutta… 

 ANIMALI

I cuccioli e i cuccioloni che 
sperimentano tutto il mondo 
attraverso la bocca e la lingua 
sono sicuramente i più a 
rischio di ingerire oggetti 
non commestibili. Anche 
i cani voraci, quelli con 
problemi gastrointestinali o 
comportamentali sono da tenere 
sotto stretto controllo.
La prevenzione è il primo 
comportamento da tenere per 
evitare l’ingestione di corpi 
estranei; quindi non lasciare in 
giro nulla che sia a rischio di 
essere preso in bocca, non far 
giocare i cani con pietre, palline 
troppo piccole, pezzi di legno o 
giochi non adatti.
Se vedete il vostro animale 

che ingurgita un oggetto non 
commestibile è bene portarlo 
subito dal veterinario e non 
dargli nulla da mangiare o da 
bere; infatti è possibile con un 
endoscopio estrarre l’oggetto 
se questo è ancora dentro lo 
stomaco. In questi casi non 
cercate far vomitare l’animale 
poiché se il corpo estraneo è 
appuntito o tagliente potrebbe  
lesionare lo stomaco o l’esofago 
nel suo tragitto.
Qualora il corpo estraneo sia 
già arrivato nell’intestino sarà 
il medico veterinario a decidere 
se è necessario un intervento 
chirurgico o si può provare 
ad attenderne l’espulsione 
naturale.
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256 

Seguiteci su Facebook
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La nascita dei Popolari nel libro di Guido Bodrato
Le stagioni dell’intransigenza, il partito popolare di Luigi Sturzo, la ‘terza forza di ispirazione Cristiana’ 

Guido Bodrato (clas-
se 1933)-si può dire 
da sempre cittadino 

chierese - consigliere co-
munale di Torino dal 1960 
al 1970 e dal 1985 al 1990, 
parlamentare nazionale dal 
1968 al 1994 e parlamenta-
re europeo dal 1999 al 2004, 
più volte ministro in quota 
Dc dove è stato responsabile 
della Spes (stampa e propa-
ganda) con Zaccagnini e nel 
Ppi, direttore de ‘Il Popolo’ 
- per conto della Fondazio-
ne Carlo Donat Cattin (studi 
e ricerche) ha presentato da 
poco al pubblico la sua ulti-
ma produzione letteraria: Le 
stagioni dell’intransigenza, 
il partito popolare di Luigi 
Sturzo, la ‘terza forza di ispi-
razione Cristiana’ alle prove 
del fascismo e del bolscevi-
smo nel Piemonte del 1919 
- 1926. Nelle oltre 180 pagi-

ne che compongono il libro 
alcune sono anche dedicate 
alla nascita del Ppi chierese 
in un’opera indirizzata “ad 
alimentare la memoria”-co-
me scrive Bartolo Gariglio 
nella prefazione. “Bodrato-
aggiunge- è infatti interes-
sato al confronto tra epoche 
diverse e teme in particolare 
l’oblio che porta a scordare 
la lezione del passato”. “(…) 

una sorta di ‘diario di viag-
gio’ focalizzato sul cammino 
del cattolicissimo politico in 
una comunità dove avevano 
attecchito anche i semi la-
sciati dai Santi sociali. Un 
tessuto che avrebbe saputo 
esprimersi, vent’anni dopo, 
con la partecipazione alla 
Resistenza”. (V. M.)

la lezione dell’intransigenza 
di Sturzo - sottolinea Gian-
franco Astori a conclusio-
ne della sua postfazione - e 
le stesse ragioni della sua 
sconfitta non sono andate 
dissipate. L’esperienza di 
quel partito in Piemonte è 
parte di un patrimonio e il 
saggio qui presentato, frutto 
della riflessione dell’ emi-
nente uomo politico, appare 

Chieri e la scuola com’era. Un libro 
di Rosanna Perilongo

Per i caratteri della 
Gaidano&Matta edizioni 
è da qualche settimana 

nelle librerie di Chieri il volu-
me Dal calamaio al tablet, la 
scuola a Chieri tra passato e 
presente: documenti, ricordi e 
testimonianze. Scritto da Ro-
sanna Perilongo con la prefa-
zione di Agostino Gay l’opera 
si snoda da «com’era la scuola 
a Chieri secoli fa» sino ai no-
stri giorni. Ma non solo. Le 
382 pagine attraversano infatti 
«i ritratti dei protagonisti, dal 
“magister litterarum” attestato 
a Chieri verso la metà del seco-
lo XII – si legge nella quarta di 
copertina - del quale conoscia-
mo appena il nome, ad Augu-
sto Monti che insegnò al Liceo 
Balbo tra il 1906 e il 1911, fino 
alle dirigenti scolastiche di anni 
più vicini ai nostri che hanno 
sostenuto il cambiamento con 
la stessa passione dei loro inse-
gnanti». «Rivolto com’è questo 
libro al passato - sottolinea in 

chiusura della sua prefazione 
Agostino Gay - anche la mia te-
stimonianza sfuma sul presente 
limitandosi all’esperienza di-
retta. Credo, tuttavia, che a me 
come al lettore verrà voglia di 
capire dove la scuola della no-
stra città stia andando. (…) Un 
grazie, quindi, all’autrice che, 
ricostruendo un percorso seco-
lare, offre lo stimolo per modi-
ficare il presente di uno dei set-
tori decisivi per la nostra città».
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Cambiano. La lunga stagione dell’Arte 
Un progetto per artisti in mostra alla Biblioteca Jacomuzzi a cura di Daniela Miron

L’identità artistica di Cam-
biano ha origini a cavallo 
tra il 1800 ed il 1900, con 

Giacomo Grosso, Onorio Mosso 
e Lorenzo Vergnano. Al fine di 
divulgarne la storia e la fortuna di 
questi artisti di fama internazio-
nale, sono state organizzate negli 
ultimi anni dall’ Amministrazione 
cambianese, due mostre nella Sala 
del Consiglio del Palazzo Munici-
pale, coordinate e/o curate dall’as-
sessore Daniela Miron ed in col-
laborazione con prestigiosi Enti e 
scuole. Queste mostre hanno coin-
volto molte associazioni locali e 
molti visitatori, disseminando così 
la conoscenza di questi tre artisti 
cambianesi. Per quanto riguarda 
Onorio Mosso e Lorenzo Vergna-
no la loro storia è stata interamen-
te riscritta e approfondita grazie 
agli studi internazionali coordinati 
dall’arch. Liliana Pittarello. La sto-
rica sala del Consiglio del Palazzo 
Municipale negli ultimi anni si è 
trasformata in una galleria d’arte 
che espone contemporaneamente 
le opere di proprietà comunale dei 
tre artisti storici, ed alcune opere di 
tre artisti cambianesi contempora-
nei, di fama internazionale: Cesa-
rio Carena, Ferruccio D’Angelo e 
Giovanni Borgarello, le cui scul-
ture sono da anni disseminate nel 
territorio cambianese. Partire dal 
passato per poi valorizzare il pre-
sente passa anche dalla continuità 
data alla manifestazione “Cambia-
no come Montmartre” che nasce 
nel 1987 e che da allora, ogni terza 
domenica di settembre, trasforma 
per un giorno il centro storico pie-
montese nel suggestivo e famoso 
quartiere parigino con arte di stra-
da e concorso artistico.
Nella manifestazione, dal 
2016, per essere alla pari con i 
tempi, è confluito un più ampio 
e articolato progetto che ha 
coniugato l’arte partecipata con le 
diverse tematiche di sostenibilità 
ambientale e sociale, aggiungendo 
voci al coro, esaltandone il 
potenziale, e allargandone il 
ventaglio dei linguaggi. Da questo 
fermento artistico nasce il progetto 
della “Lunga stagione dell’arte 
cambianese” con le mostre 
espositive allestite nella Biblioteca 
Civica di Cambiano e curato da 
Daniela Miron in collaborazione 
con la Biblioteca e Santina 
Barbera.
L’intenzione è di lanciare 
Cambiano come luogo di arte 
viva, per creare così molteplici 
opportunità per la promozione 

degli artisti contemporanei che 
operano nel nostro territorio.
Gli artisti, approdando a Cambiano 
si legano a questo luogo attraverso 
un fil rouge , che possono 
autonomamente rinnovare di 
anno in anno partecipando alla 
manifestazione “Cambiano come 
Montmartre”. …” La rassegna, 
nasce come progetto già prima 
della pandemia e non si è fermata 
nemmeno durante il periodo 
di lockdown. Nonostante il 
confinamento e le restrizioni, che si 
resero indispensabili per contenere 
il diffondere del virus, la rassegna 
partì lo stesso anticipando online 
alcune mostre che poi vennero 
allestite in presenza nonappena fu 
possibile. Proprio perché si stava 
vivendo un periodo difficilissimo 
di tensioni di ansie e di paure, le 
mostre furono comunque lanciate 
nella speranza di aprire uno 
spiraglio di positività per tutti.
L’arte è da sempre il balsamo per 
l’anima è il rifugio mentale per 
molte persone.                 Attraverso 
l’arte, connettendosi con il resto del 
mondo mediante un filo invisibile 
che ci unisce alle altre persone ed 
agli artisti stessi, si comunicano 
emozioni universali. In momenti 
difficili l’arte contemplata o 
realizzata ci aiuta a stare meglio 
e ci apre delle finestre di evasione 
dove il tempo e lo spazio possono 
perdersi in un colore o nella 
sinuosità di un tratto.
Il tempo ci ha dato ragione, la 
rassegna ha avuto successo e 
di anno in anno non riusciamo 
a soddisfare tutti gli artisti che 
prevediamo di ospitare a Cambiano, 
quindi siamo molto contenti del 
servizio e delle opportunità di 
visibilità che abbiamo creato nel 
nostro paese per il mondo artistico 
locale. - Daniela Miron”  La 
sala conferenze della Biblioteca 
civica, allestita per accogliere 
mostre di pittura e scultura è anche 

Hanno esposto in ordine temporale: 
Monica Grossi, Maria Grazia Fiore, 
Teresa Pansini, Jessica Spagnolo, 
Francesco Fai, gli allievi della 
Scuola di pittura Giacomo Grosso 
di Cambiano, Piero Tozzoli, Anna 
Regge, Santina Barbera, Lorenzo 
Lo Vermi, Izabel Alcolea, Maria 
Rosa Dal Corso, Claudio Rabino, 
Mariangela Gemelli, Laura 
Gavalotti. La programmazione 
per l’anno 2023 è la seguente: 
ha inaugurato la rassegna il 
cambianese Guglielmo Cielo 
sabato 21 gennaio alle ore 15,00 , 
si prevede di proseguire ospitando 
i seguenti artisti e associazioni: 
Mario Camoletto, Giorgio Di 
Gifico, Simone Trotta, Samanta 
Lai, Gabriella Carmignani, 
collettiva di alcuni artisti/creativi 
dell’Araba Fenice, collettiva 
dell’associazione Incisori chieresi 
IL QUADRATO.2, chiuderà 
l’anno il torinese Paolo Cumani. 
Da quest’anno è prevista anche 
la collaborazione con le scuole 
con gli artisti che si sono resi 
disponibili ad accompagnare i 
bambini e ragazzi in visita e a 
coordinare per loro alcune attività 
laboratoriali artistiche.

dotata di sistemi audiovisivi. 
Le inaugurazioni sono previste 
durante alcuni sabati pomeriggi e 
le mostre sono visitabili durante 
gli orari di apertura della biblioteca 
e durante eventi ed incontri tenuti 
nella sala stessa. La rassegna parte 
in presenza nel 2021 ospitando 
i cambianesi Livio Ninni, Luidi 
Dangeli e  Anna Ninni. Prosegue 
nell’anno 2022 ospitando una 
decina di mostre ed una trentina 
di artisti che, a diverso titolo, 
erano già legati a Cambiano e/o a 
“Cambiano come Montmartre”.
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Lungo l’itinerario che 
da Chieri conduce a 
Pessione,  nel punto in 

cui via Conte Rossi di Mon-
telera cambia nome diven-
tando via Martini e Rossi, si 
diramano e si fronteggiano 
due strade di campagna: a 
sinistra la strada dei Fini-
gialdi, a destra quella della 
Giacoletta. Sulla sinistra di 
quest’ultima, circa duecento 
metri prima della sua con-
fluenza in strada Tetti Fasano 
e di fronte all’antica cascina 
Balbiano, sorge la cappel-
la di San Liborio: una delle 

meglio conservate fra le cap-
pelle campestri di Chieri. Da 
molto tempo a questa par-
te, infatti, le famiglie della 
borgata si autotassano per 
affrontarne le spese di ma-
nutenzione ed eleggono dei 
massari che se ne prendono 
cura. Fino a pochi anni ad-
dietro, almeno la domenica e 
nelle feste di precetto è stata 
regolarmente officiata da un 
cappellano designato dalla 
parrocchia del Duomo, che 
faceva anche il catechismo ai 
ragazzi, talvolta coadiuvato 
da catechisti della parrocchia 

del Duomo. Fra i cappellani 
che si sono succeduti  sono 
rimasti nella memoria di tut-
ti soprattutto mons. Angelo 
Bartolomasi, il canonico don 
Giovanni Tosco, il cappel-
lano militare don  Giuseppe 
Sona e l’ultimo, don Secon-
dino Cerrato. 
Il Santo titolare della 
cappella, San Liborio, è 
vissuto nel quarto secolo,  
ai tempi degli imperatori 
Costantino e Costantiniano. 
Vescovo della diocesi 
francese di Le Mans, fu 
contemporaneo e amico di 
San Martino di Tours. Che 
sia venerato a Chieri non 
deve sorprendere, perché fin 
dal Medioevo il suo culto 
si estese in tutto il mondo, 
dalla Francia, alla Germania  
all’Italia. 
Qualche autore ha indicato 
nel XII secolo l’epoca di 
fondazione della cappella. In 
realtà non si sa nulla di certo. 
La prima testimonianza 
scritta della sua esistenza 
è del 1702, quando ormai 
apparteneva ai Balbiano 
di Viale, proprietari dei 
terreni circostanti, i quali 
probabilmente l’avevano 
costruita (o ricostruita), per 
consentire la pratica religiosa 
ai loro contadini. Oggi 
appartiene ai borghigiani. Si 
presenta come un  semplice 
parallelepipedo a base 
rettangolare, preceduto da 

una  tettoia. Sopra  l’ingresso 
spicca lo stemma in marmo 
della famiglia Balbiano di 
Viale. Sul fianco sinistro, 
all’altezza della sacrestia, si 
innalza lo snello campanile, 
al quale si può accedere 
dall’esterno e dalla sacrestia. 
L’interno è diviso in tre 
navate. In cima alla navata 
centrale sorge l’altare di 
marmo addossato alla parete. 
Sopra di esso, in una nicchia, 
campeggia la statua di San 
Liborio. Dal presbiterio, per 
due porte che fiancheggiano 
l’altare si accede all’ampia 
sacrestia rettangolare.                                            
L’aspetto attuale, però, è il 
risultato di vari interventi 
successivi. Dalla relazione 
della visita  pastorale di 
mons. Costa di Arignano, del 
10 settembre 1782, risulta 
che a quella data: 1)  era ad 
un’unica navata ed era dotata 
di tre altari, dedicati: quello 
maggiore  a San Liborio; 
quello laterale destro alla 
Madonna (non si dice sotto 
quale titolo invocata); quello 
di sinistra alla Madonna 
del Suffragio. 2) Sull’altar 
maggiore c’era il tabernacolo, 
dove solo in qualche 
circostanza si conservava 
l’Eucaristia. 3) Era dotata di 
tutte le suppellettili e di tutti 
i paramenti necessari, che 
venivano acquistati in parte 
a spese dei Balbiano in parte 
con le offerte dei borghigiani. 
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4) La  cappella non possedeva 
beni. 5) Fin d’allora veniva  
gestita da due massari, eletti 
dai borghigiani, che per mezzo 
di collette si procuravano i 
mezzi per gestirla. 
Ma all’interno è collocata 
una lapide con la seguente 
scritta: “questa cappella 
-  dedicata a san liborio 
– venne ampliata ed 
abbellita – per iniziativa 
e cura  - del prof. can. 
teol. angelo bartolomasi 
– per 15 anni cappellano 
zelante operoso – eletto 
vescovo il 26 novembre 
1910.   L’ampliamento 
promosso da mons. 
Bartolomasi consistette 
soprattutto  nella costruzione 
delle navate laterali e dei 
pilastri che le dividono da 
quella centrale. 
Poiché l’assenza del 
campanile era avvertita 
come una mutilazione 
grave, e la sacrestia ricavata 
in un angolo dell’aula era 
uno spazio molto misero, 
nel 1947 venne costruito il 
bel campanile e al di là del 
presbiterio venne aggiunta 
l’ampia sacrestia.  
La festa patronale cade il 
23 luglio. In passato era 
l’occasione per organizzare 
divertimenti per grandi e 
piccoli.  Almeno fino al 1954 
tale data è stata quasi sempre 
rispettata, con pochissime 
eccezioni. Ma a partire dagli 
ultimi anni Cinquanta del 
Novecento la festa è stata 
spostata  alla domenica più 
vicina a quella data. Dal 
1997, con l’introduzione 
della benedizione dei trattori, 
impartita dal parroco dopo la 
Messa, la giornata ha assunto 
il significato di ricorrenza 
agricola.

CURIOSITÀ CHIERESI – Un bacio che racconta
1926, si inaugura in Piazza Duomo il Monumento ai Caduti                di Roberto Toffanello

Una domenica d’autunno 
di settantacinque anni 
fa, il 9 novembre 1947, 

nell’orario previsto subito dopo 
i dieci rintocchi della campana 
dell’orologio, a Chieri in una 
Piazza del Duomo affollatissi-
ma nel silenzio totale la banda 
musicale iniziò a suonare “Il 
Piave” e fu allora che il Sinda-
co Giuseppe Franco fece cadere 
i veli tricolori che coprivano le 
lapidi in bronzo collocate su tre 
lati del Monumento ai Caduti, 
che riportavano i nomi dei sol-
dati morti di tutte le guerre.
Quando il 3 gennaio 1926 venne 
inaugurato il Monumento, un 
soldato della Grande Guerra 
chiese alle Autorità di colmare 
una lacuna: mancavano i nomi 
dei suoi commilitoni chieresi 
che non fecero più ritorno. 
Questo - scriveva - il sentimento 
che sorge in me, che sorge certo 
in ogni combattente davanti 
al monumento ai Caduti, che 
sorge forse sotto altra forma 
in tanti Padri, Madri, Vedove e 
Figli di Caduti. Noi combattenti 
interroghiamo il monumento, 
chiediamo il nome dello 
scomparso. Spesso un nome 
ricorda tante cose, sempre 
strappa una preghiera per essi, 
che l’hanno tanto meritata. 
Questa richiesta veniva attuata 
ventun anni dopo e ai nomi dei 
Caduti della Grande Guerra 
(1915-1918), in quella mattina 
di novembre del 1947, vennero 
aggiunti quelli della Guerra 
d’Etiopia (1935-1936) e quelli 
della Seconda Guerra Mondiale 
(1940-1945).  Il Monumento, 
opera notevole di Giacomo 
Buzzi Reschini (lo stesso che 
fece poi le lapidi), rappresenta 
un soldato che trasporta sulle sue 
spalle un soldato agonizzante 
che riesce ancora a stringere con 
una mano la bandiera, al loro 
fianco una donna con in braccio 
un bimbo. La donna sostiene 
con una mano il capo del 
soldato morente e chinandosi 
lo bacia sul viso. Quel soldato 
morente dal 9 novembre 1947 
ha un nome: quel soldato ha 
il nome degli oltre trecento 
Caduti chieresi. Ognuno di essi, 
simbolicamente, riceve sul suo 

viso quel bacio. Settantacinque 
anni dopo dobbiamo far 
notare due attuali lacune, che 
prendono spunto dalla cronaca 
di quell’avvenimento. Si scrisse 
che il Sindaco prendeva in 
consegna a nome della città 
la nuova opera d’arte e si 
auspicava contemporaneamente 
che sia cura dei Chieresi tutti il 
conservarlo degnamente. Alle 
lapidi in bronzo invece sono 
state divelte alcune date, è stata 
strappata dalla pietra una parte 
di lapide, e sul basamento del 
Monumento vi sono infinite 
scritte, cuoricini, messaggi 
che deturpano e mancano di 
rispetto al simbolo costruito per 
nostra memoria. Bisognerebbe 
poi scoraggiare il bivacco sul 
Monumento stesso, dopo il quale 
ai suoi piedi viene lasciato ogni 
genere di immondizia. Questo 

non fa onore a noi e ancor di 
più a coloro che non fecero 
più ritorno a Chieri. Ancora: 
l’elenco dei nomi è incompleto 
per dimenticanza e per difficoltà 
a reperire, negli anni successivi 
alle guerre, informazioni sui 
Caduti; entrambe le cose però 
oggi risultano chiarite e quindi 
questi nomi potrebbero essere 
aggiunti. Così come si deve 
riflettere su come proteggere 
il Monumento dei Caduti dai 
vandalismi, perché quel bacio 
dato sul viso dei Caduti di tutte 
le guerre deve essere onorato sì 
dalle corone di alloro, sì dagli 
inni, ma anche da maggiore 
cura. Anche un bacio può essere 
spunto per raccontare la nostra 
storia.
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Il sogno europeo della Re-
ale Mutua Fenera Chieri 
76 continua: dopo aver 

superato agevolmente i primi 
due turni contro formazioni di 
Bosnia e Polonia, le ragazze 
chieresi l’hanno spuntata an-
che nel doppio confronto con 

le greche del Panathinaikos 
(3-0 al PalaFenera, 3-2 nella 
boglia del palazzetto atenie-
se) e adesso aspettano nei 
quarti le olandesi dello Slie-
drecht, vittoriose negli ottavi 
contro mle danesi dell’Holte. 
Si comincia stavolta in 

trasferta, mentre per il match 
di ritorno sarà il PalaRuffini 
di Torino a fare da ‘casa’ 
alle chieresi. Una storia già 
vista negli anni 2005 e 2006, 
quando per la fase finale 
della Top Team  prima e della 
Coppa CEV dopo l’allora 

Pallavolo Chieri traslocò nel 
glorioso impianto torinese, 
che ha i requisiti richiesti 
dalla CEV per ospitare gare 
di cartello. Nel 2005, con 
coach Giovanni Guidetti in 
panchina, arrivò anche la 
prestigiosa coppa.
Per il Chieri 76 è una stagione 
storica e cruciale. Un gradino 
alla ,volta, la squadra di 
Bregoli sta salendo la scala 
che porta al vertice: in 
campionato, il piazzamento 
sin qui conquistato garan 
tisce, salvo clamorosi 
tracolli, di arrivare ai play-
off nelle condizioni migliori 
e tentare quel salto di qualità 
ulteriore che la società e i suoi 
tifosi meritano. Mai come 
quest’anno, il palazzetto 
di Via della Resistenza ha 
registrato quasi sempre il 
tutto esaurito, mentre dietro 
la prima squadra cresce un 
settore giovanile che è stato 
recentemente riconosciuto 
come uno dei cinque migliori 
d’Italia. 

Kaia 
Grobelna
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Cascina Capello, una C 
da prime piazze

Nel panorama del volley femminile chierese, c’è 
posta e gloria anche per il Cascina Capello San 
Giorgio, che  nel campionato di serie C a metà 

cammino è nel gruppo delle migliori, al sesto posto, 
staccato di 8 lunghezze dalle capoliste San Mauro e 
Almese.
Cascina Capello Chieri : Ambrosio , Padula, Caretto  
Rattalino( L ), Sandrone (L) ,Deandreis ,Ronco, Fr
adiante,Fantino,Nicchio,Pertusio , Zuccarello  All  
Piras  V.All Balbo  Team Manager Mesini
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Chieri. Quando a San Carlo il tennis era di casa…
Nel 1935 inizia la storia del  Fulgor Tennis Club                                                            di Giuseppe Toffetti

Ai lettori meno giovani di 
Centotorrri, osservando 
questo titolo.  verrà subito 

in mente: chissà dove ho lasciato 
la racchetta e le scarpette con suo-
la rigorosamente piatta? In quale 
ripostiglio? La racchetta era di 
legno con corde di budello oppu-
re di materiale sintetico, fibra di 
carbonio, vetroresina? Centinaia, 
forse migliaia, hanno calpestato 
per qualche ora la terra battuta 
dei campi di Villa S.Carlo. Attin-
gendo agli archivi dei Gesuiti di 
S.Antonio-S.Carlo, riferisco qual-
che notizia sulla costruzione dei 
campi da tennis. Prima uno, poi 
due, poi tre. Il tennis in Congre-
gazione Mariana non era lo sport 
più antico: nacque dopo altre due 
attività, il calcio e la “pelota”, un 
misto di baseball-tamburello, che 
si giocava nel vecchio cortile di 
S.Antonio negli anni trenta. Risale 
al 1935 la costruzione del primo 
campo da tennis nel “Padiglione”, 
l’attuale zona tra via S.Agostino e 
via Marconi, nel luogo dove tra gli 
anni ’50 e ’60 furono poi costru-
iti il “grattacielo” e le altre case 
a fianco della bellissima chiesa 
di S.Bernardino. I congregati di 
allora, con sede a S.Antonio, ri-
cordavano quanta fatica fosse loro 
costato quell’allestimento: via vai 
di carriole, sudatissime rollate, le 
segnature del campo a mano con il 
gesso prima delle partite. Venduto 
il “Padiglione” ed acquistata villa 
S.Carlo nel 1950, un nuovo campo 
da tennis (n.1), inferiore, fu rico-
struito assieme ad un secondo, ri-
servato (n.2) ai “gagni” nella zona 
superiore.
Nel 1953 iniziarono i primi 

tornei notturni interni con vittorie 
degli allora insuperabili Beppe 
Badoglio e Pin Gay.  Il 1956 
fu l’anno di Giovanni Tagini 
che, in coppia con Lallo Viola, 
si aggiudicò la vittoria su Nino 
Gambino e Ginetto Piovano. In 
quegli anni il singolo non lasciava 
chance a nessuno per l’egemonia 
incontrastata di Nino e Giovanni. 
Il primo gennaio 1958 nacque 
il Fulgor Tennis Club, su idea di 
Valerio Masera: presidente Saverio 
Tabasso, segretario e animatore 
Giovanni Tagini, che per molti 
anni seguì l’attività tennistica in 
ogni suo aspetto. In quell’anno 
venne anche rifatto il campo n.2 e 
furono omologati entrambi i campi 
dalla FIT (Federazione Italiana 
Tennis). Giovanni Tagini  poté 
così organizzare nel 1958 il primo 
torneo per la cat. Juniores vinto dal 
T.C.Torino, che bissò la vittoria 
anche nel ‘59, anno in cui nacque il 
primo torneo notturno, vinto dalla 
società Canottieri Caprera. I tornei 
si susseguirono ininterrottamente 
sino al 1968 con la partecipazione 
dei migliori giocatori della 
regione, sempre seguiti da un 
caloroso pubblico.  Sia il giudice 
arbitro Rossetti che tutti i giocatori 
intervenivano volentieri alle gare 
chieresi, poiché vi trovavano un 
clima familiare e accogliente. 
Grazie anche alle bottiglie dei 
“rossi” offerte da Nino Gambino, 
dopo (ma anche prima…!!!) delle 
partite , nell’immancabile visita 
alla sua cantina, alla fonderia di via 
Garibaldi 2. Infatti, nonostante il 
suo carattere piuttosto “originale”, 
Nino era amico di tutti gli iscritti, 
anche perché con il socio Giorgio 

Chiosso partecipava a tutti i tornei 
regionali,  piazzandosi sovente sul 
podio. Un’altra persona preziosa 
da ricordare è indubbiamente Gigi 
Biasiolo, padre di Carlo, Iside e 
Dario, che ancora oggi si occupa 
dello sport a San Carlo. Si può 
dire con certezza che fu la persona 
che calpestò di più la terra rossa, 
senza aver giocato neppure una 
partita: con grande competenza e 
umiltà, ogni mattina puntualmente 
curava la manutenzione dei campi. 
Ma, mentre passava il rabot e lo 
straccio per livellare le scarpate 
della sera precedente, alzava lo 
sguardo per seguire i movimenti 
e i canti di un uccellino tra i rami 
del famoso cedro del Libano: li 
conosceva perfettamente, uno 
dopo l’altro, e li preannunciava 
con esattezza nello stupore di chi 
era lì presente. E, intanto, il campo 
diventava liscio come un biliardo 
per la gioia dei primi giocatori 
della giornata. Da notare che 
ad ogni inizio di stagione tutti e 
tre i campi venivano “rifatti” da 
una ditta esterna con aggiunte di 
terriccio sottomanto e manto e con 
rullate faticosissime, finchè non 
entrò in azione un rullo elettrico, 
made Fratelli Gambino. Per 
piazzare le righe, regolarmente 
tolte ad ogni fine stagione, 
occorrevano solo… 3.000 chiodi 
a campo, 9.000 in tutto! Dal 1964 
nacquero i centri di addestramento. 
Il gentil sesso venne ammesso alla 
Congregazione Mariana nel 1965 
e fu  organizzato il primo torneo 
femminile vinto da Clelia Re, 
sorella di Ermanno e Roberto.
Nel 1968 i campi diventarono 
tre, permettendo di sviluppare 

l’attività giovanile con le Coppe 
Lambertenghi ed i Criteria: 
moltissime nuove persone si 
avvicinarono a questo sport.
I più assidui frequentatori dei 
campi, oltre ai già sopracitati 
furono Adolfo Bagasacco, Toni 
Marino. Enrico Maina,  i fratelli 
Bertola, Giancarlo Tabasso, 
Renato Tosco. Per diversi anni il 
gruppo vantava più di 200 iscritti. 
Nino Gambino continuava ad 
essere incontrastato dominatore 
dei tornei sociali, raramente 
sconfitto da Renato Tosco, astro 
nascente della società. Negli anni 
successivi al ‘73 emersero Aldo 
Bello, campione sociale 1974, 
e, in campo femminile, Rosanna 
Cerrato e Rossana Masera. Tra le 
giovani leve primeggiava Enrico 
Compagnoni. Dal 1964, anno 
di fondazione dell’U.S.Fulgor, 
al 1978 tutti gli introiti della 
gestione tennistica finanziarono 
le attività polisportive: iscrizioni, 
trasferte anche interregionali. 
Padre Giovanni Almondo 
controllava i resoconti finanziari 
e la loro minuziosa regolarità 
fiscale (!). Dagli anni ‘80 in poi 
i campi vennero dati in gestione 
a società esterne e si stipulò un 
comodato d’uso con la Parrocchia 
del Duomo, che a tutt’oggi è 
responsabile di numerose attività 
giovanili. Rimane un solo campo 
superiore in terra rossa, mentre  
il secondo si utilizza per il beach 
volley e il campo inferiore, 
sintetico, è tracciato per partite di 
calcio a 5.

Renato Tosco e Nino Gambino a San 
Carlo, Anni Sessanta

Fulgor 
Tennis Club, 
fine
anni 
Cinquanta
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